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Alle 18 alla Basilica di Massenzio 

Domani manifestazione 
di solidarietà con 

la resistenza cilena 
Parleranno Gazmuri, Ferrara e Craxi • Da ieri a Roma una delegazione di familiari 
dei perseguitati politici del Cile, ricevuta dal presidente del Senato Spagnolli 

Lo ha decisojl pretore che indaga sugli oltre 10 mila operatori senza licenza 

Le circoscrizioni dovranno redigere 
la «mappa» dei commercianti abusivi 

L'operazione dovrà essere conclusa entro 15 giorni - Interrogati ieri il sindaco Darida e l'as
sessore Cazora - Le attività illegittime proliferano all'ombra delle inadempienze del Comune 

! • • 
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L'azienda agricola delle Partecipazioni statali non ha rispettato l'accordo firmato con i lavoratori 

ROTTE LE TRATTATIVE PER MACCARESE 
Sospesi 450 alla «Texas» di Rieti 

La direzione dell'azienda di stato pretendeva di discutere esclusivamente un piano di ristrutturazione - I sin
dacati annunciano nuove azioni di lotta - Nella fabbrica del reatino cassa integrazione fino alla fine dell'anno 

La delegazione delle famiglie del detenuti politici cileni, si Incontra col presidente del Senato 

Crescono te adesioni alla manifestazione di solidarietà, col popolo cileno, promossa per 
giovedì alle ore 18 alla Basilica di Massenzio, nel secondo anniversario del sanguinoso 
golpe fascista. « L'Impegno di Roma democratica e antifascista al fianco della lotta del 
popolo cileno»: questa la parola d'ordine intorno «Ha quale si svolgerà l'iniziativa, che sarà 
conclusa con uno spettacolo al quale prenderanno parte numerosi cantanti, attori ed artisti 
democratici. Nel corso della manifestazione prenderanno la parola il dirigente cileno Jaime 
Gazmuri, del MAPU operaio ; 
e contadino, l'on. Bettino Cra
xi, per l'associazione Italia-
Cile, e Maurizio Ferrara, pre
sidente del Consiglio regiona
le. 

Ieri la SAI (società attori 
italiani) ha annunciato con un 
comunicato la propria adesio
ne all'iniziativa. L'appoggio 
degli attori italiani alla mani
festazione promossa da Italia-
Cile — si legge nella nota — 
è una adesione ideale e una 
testimonianza di solidarietà. 
La SAI vede in quest'occasio
ne, come in altre, un momen
to decisivo della lotta degli 
uomini liberi contro gli assas
sini della libertà, della cultura 
contro l'oscurantismo, della 
civiltà contro la reazione ». 

Alla manifestazione di gio
vedì parteciperà anche una 
delegazione dei familiari di 
U9 detenuti politici cileni, 
torturati nelle cerceri di Pino-
chet, la cui esistenza non è 
mai stata riconosciuta dalla 
giunta fascista. La delegazio
ne è arrivata ieri mattina a 
Roma, ed è stata accolta da 
alcuni esponenti di Italia-Cile, 
fra cui Ignazio Delogu ed il 
senatore Franco Calamandrei. 
Erano presenti anche alcune 
rappresentanze di partiti de
mocratici italiani. 

Successivamente i parenti 
dei patrioti cileni sono stati 
ricevuti dal presidente del se
nato Spagnolli. Nell'esprimere 
la sua solidarietà con i fami
liari dei detenuti, il presiden
te del Senato ha assicurato il 
suo interessamento presso il 
governo e le massime autorità 
dello Stato, perché il nostro 
Paese si adoperi al fine di 
pervenire ad una soluzione ra
pida e umana della tragica si
tuazione nella quale si trovano 
migliaia e migliaia di fami
glie cilene . 

La delegazione ha da parte 
mia espresso la gratitudine 
per l'azione costantemente 
svolta dal nostro Paese in fa
vore del popolo cileno, op
presso da due anni da una 
sanguinosa dittatura. « L'Ita
lia è uno dei paesi che mag
giormente si è impegnato in 
questi anni — ha affermato un 
portavoce della delegazione — 
per la salvaguardia dei dirit
ti dell'uomo in Cile. » 

Un'altro incontro con le fa
miglie dei perseguitati politici 
t i è svolto nella sede delle 
ACLI. con la partecipazione 
del segretario nazionale Rosa
ti. In serata la delegazione 
cilena è stata ricevuta da 
monsignor Levi, rappresentan
te per la stampa estera del
la S Sede. Domani si incon
trerà coi giornalisti italiani, 
in una conferenza stampa che 
si terrà nella sede romana di 
Italia-Cile. 

Si moltiplicano, intanto, le 
prese di posizione in favore 
dei due patrioti baschi condan
nati a morte da un tribunale 
militare di Burgos. L'altro 
giorno una mozione di solida 

. rietn con la lotta del popolo 
spugnolo è stata approvata 
dui l'assemblea dei lavoratori 
della « Johnson e Johnson » di 
Pomezia. I lavoratori hanno 
anche inviato un telegramma 
al ministero degli esteri ed al 
presidente della Repubblica, 
per chiedere un intervento au
torevole del governo italiano 

• salvare la vita ai due gio 
'-antifascisti. 

Dichiarazioni di Bompani e Poma 

«Si può mettere ordine 
applicando la riforma» 

Sul fenomeno dell'abusivismo nel com
mercio e sulla Iniziativa presa dalla pre
tura di Roma hanno preso posizione 11 
segretario della Confesercentl, Bompani, 
e quello della Federeserrentl romana, 
Poma. 

Bompani ha affermato che la confede
razione « non ha mal cessato un istante 
di chiedere al governo ed ai Comuni una 
precisa politica commerciale l'ondata su 
una effettiva e democi'utira programma
zione del settore In molte città, compresa 
Roma dove la letfKe n. 426 del 1071 non ha 
avuto alcuna attuazione ». 

Per quanto riguarda le proposte per lai-
fronte al fenomeno dell'abusivismo Bom
pani ha affermato: « Slamo favorevoli ad 
eliminare 1 casi più scandalosi, ma soprat
tutto bisognerebbe sistemare la posizione 
della maggior parte di questi abusivi nel 
contesto di una programmazione che le 
autorità comunali devono subito affron
tare. 

Da parte sua il segretario della Fedcr-
esercenti romana, Paolo Poma, ci ha rila
sciato la seguente dichiarazione: 

v L'azione Intentata dal pretore Alba-
monte, per risolvere il problema dell'abu
sivismo commercialo a Roma, trova con
senziente la Pedereserccntl provinciale 
romana, a patto che il pretore stesso 
sia messo nelle migliori condizioni per 
svolgere il suo mandato. Intendo dire 
che, nell'attuale caos, creato da anni 
di malgoverno dell'Amministrazione co
munale di Roma è fin troppo facile col
pire il commerciante che svolgo onesta
mente la sua attività, fornendo un ser
vizio indispensabile alla cittadinanza e 
che è considerato un abusivo solo per le 
inadempienze dell'Amministrazione comu
nale e della Camera di commercio, men
tre si corre 11 rischio che. al solito, la 
facciano franca coloro che, anche grazie 

a connivenze che dovranno essere de
nunciate e colpite, hanno fatto dell'abu
sivismo commerciale una vera e propria 
organizzazione di speculazione e di sfrut-
lamento. 

«Io sono molto perplesso circa la ri
chiesta fatta dal pretore alle circoscri
zioni per avere entro quindici t:iornl una 
situazione completa degli abusivi. Tale li
sta non avrebbe senso, se non fosse cor
redata da una completa documentazione 
che. caso per caso, Illustri 1 motivi stessi 
dell'abusivismo. Ora lo credo che ben po
che circoscrizioni siano In grado a Roma 
di dare un tale quadro, a tutti è nota la 
condizione In cui sono costrette ad ope
rare le circoscrizioni cittadine per man
canza di mezzi, di personale e di poteri. 

«Non ritengo pertanto che questo gra
ve problema possa essere risolto attra
verso Interventi burocratici e amministra
tivi. La soluzione dell'abusivismo com
merciale a Roma deve essere ricercata 
nell'ambito di un Intervento globale. 

« Le nostre proposte sono note da tem
po. SI t rat ta di applicare finalmente e 
nel suo contesto generale, la legge 426 
del 1971, cosa che da anni 11 Comune si 
Impegna a fare, attraverso un ampio di
battito a livello di circoscrizione che veda 
partecipi le forze politiche democratiche, 
le organizzazioni delle categorie mercan
tili. 1 sindacati dei lavoratori e le rap
presentanze organizzate dei cittadini. 

« Noi. come Federeserccnti, ci dichia
riamo a totale disposizione del pretore 
Albamente per fornirgli tutte quelle in
formazioni che riterrà utile richiederci. 
Il nostro impegno comunque è quello di 
non lasciar cadere nel nulla questa oc
casione per sanare una situazione dram
matica di cui fanno le spese sia 1 com
mercianti sia 1 consumatori ». 

riti circoscn/ioni n redigere 

SONO ARRIVATI PRIMA DEI « TOMBAROLI » I;^,^"'0.1. 
truschl, In perfetto stato di conservazione, sono stati rinvenuti lari dalla Guardia di finanza 
In un campo di grano In località S, Francesco, tra Viterbo e Tuscanla. I tre sarcofaghi risal
gono al IV secolo avanti Cristo. Si trovavano a una profondità di circa venti metri. E' molto 
probabile che I cosiddetti «tombaroli» li aveessro individuati: i finanzieri Infatti hanno eco
perto l'esistenza di un cunicolo scavato recentemente. NELLA FOTO: il recupero dei tre 
sarcofaghi 

Tentativi a Villa Strani Fern 
di continuare i lavori abusivi 
Il parco di Villa Strohl-

F T n è ancora minacciato 
dal lavori abusivi. Sembra 
Infatti che lo Stato france
se -- proprietario degli ot
to ettari di verde a fianco 
di Villa Borghese — non sia 
Intenzionato a rispettare la 
ordinanza dell.i pretura ycv 
SI blocco delle costruzioni 
dichiarate a suo tempo 
« luorl-legge ». La rappresen
tanza francese avrebbe ,m-
nunclato di non voler trat
tare con la maglsti.itui.i. 
Invitando i! pretore Infel.s. 
— che ha ordinato il seque
stro — a usure come trami
te il mlnlitero degli Esteri 

In pratica si tende a v e l 
licare l'azione levale scari
cando sulla persona dell'am
basciatore la responsabilità 
degli scempi compiuti nel 
parco. Come è noto. In base 
a norme Internazionali con
suetudinarie I rappresentan
ti diplomatici non sono per-
s»sniibill penalmente nel pae

si che 
rosi di 
cenda 
l'opera 

Il ospitano. SI tent i 
accantonare la vi-

? di proseguile nel-
abusiva da tempo 

Iniziata. 
A Villa Strohl-Fern, Intat

ti ha sede una succursale 
del liceo francese «Chate
aubriand ». per la quale da 
anni l'enorme parco romano 
è stato attrezzato. In barba 
a tutte le norme del piano 
regolatore che lo vincolano 
a verde, metà privato e me
tà pubblico. Al posto di se-
rolan fusti di pini e querce. 
di prati spaziosi, suno stuU 
costruiti impunti sportivi 
per 11 liceo Chateaubriand, 
sono state anche distrutte 
intlehe costruzioni della vil
la, un temilo adibite a «stu
di d'arte», per l'are posto ad 
aule per le le/.lonl 

Occorre un Intervento Im
mediato La proprietà — co
me e stato ampiamente de
nunciato dalla stampa - -
non gode di neasuna extra

territorialità. In più sono 
anni che giace al Comune 
una delibera per 11 blocco 
del lavori. 

A denunciare la cosa so 
no stati 1 compagni Della 
Seta, al Comune, e Tromba-
dori, alla Camera del depu
tati. Quest'ultimo In una "io
ta al ministero degli esteri, 
ha anche sollecitato 11 no
stro dicastero ad un donia
mo presso l'ambasciata fran
cese al rispetto delle ! '"w i 
del plano regolatore di Ro
ma, 

E' chiaro che un eventua
le cedimento nel confronti 
delle posi/.lonl assunte dalla 
ambasciata francese (alla 
quale del resto 11 Comune 
ha da tempo offerto per la 
sede dello « Chateaubriand », 
un terreno In permutai co
stituirebbe un precedente 
grave per ulteriori lavori 
sei\za KUlorlzza/lonl d:i par
te di uno stato Uranlero. 

Le Partecipazioni statali 
hanno deciso di Imboccare 
di nuovo la linea della pro
vocazione e dello scontro 
frontale con I lavoratori: nel 
corso delle trattative, aper
tesi ieri all 'lnterslnd, sulla 
vertenza Maccarese, hanno 
preteso di discutere non già 
nel merito della piattaforma 
rivendlcatlva del lavoratori, 
ma In base a una proposta 
di ristrutturazione elaborata 
dall'azienda stessa. 

L'evidente violazione dello 
accordo, raggiunto nella pri
mavera scorsa, ha cosi pro
vocato la rottura delle trat
tative, alla quale natural
mente 1 braccianti del gran
de complesso agricolo, rispon
deranno con azioni di lotta 
che verrano decise nel pros
simi giorni. 

La « vertenza Maccarese » 
diventata uno del poli attorno 
al quali ha gravitato la bat
taglia per profondi cambia
menti nell'agricoltura, preve
de l'utilizzazione dei 2.400 et
tari t ra Ostia e Fiumicino 
in maniera più consona alle 
potenzialità del terreno e al
le esigenze di una produzione 
collegata a un piano di po
tenziamento agricolo dell'In
tera regione. 

Non per niente è stalo det
to che Maccarese doveva di
venire l'« azienda pilota » del
l'agricoltura del Lazio, crean
do un collegamento col pic
coli e medi contadini, una 
politica zootecnica, la speri
mentazione nel settore. Lu 
battaglia per una migliore 
utilizzazione del patrimonio 
agricolo delle partecipazioni 
statali è anche uno del temi 
centrali della « vertenza La
zio ». 

Alle soglie dell'estate, do
po 1 pronunciamenti delle for
ze politiche, compresa la DC, 
della Regione l'azienda aveva 
rotto 11 riserbo e aveva fir
mato un accordo con le or. 
ganlzzazlonl sindacali, in ba
se al quale si Impegnava a 
discutere la piattaforma con
trattuale e ad avviare una 
trasformazione come richie
sta dal lavoratori. Per con
cludere l'operazione mancava 
soltanto 11 « visto » del mini
stro Blsaglla. Ma, evidente
mente In questi mesi, Invece 
del visto, e arrivato il veto 
del ministro, interessato più 
a conservare un'azienda in 
fallimento, per poterci Imba
stire la solita speculazione 
edilizia, che non ad avviare 
trasformazioni 

Ma gli 800 braccianti di 
Maccarese, che nel corso di 
questi due anni hanno mo
strato più volte le loro capa
cità di lotta, risponderanno 
anche questa volta con de
cisione. 

RIETI — Ancora cawa In

tegrazione alla Texas Instru-
ment di Rieti. 450 persone 
lavoreranno a orarlo ridotto 
fino alla line dell'anno. La 
decisione della multinaziona
le americana, che produce 
calcolatori e semiconduttori, 
è slata comunicata alla ria
pertura del cancelli della fab
brica di Rieti. 

Bisogna ricordare che 1 di
pendenti della Texas aveva
no già subito mesi e mesi di 
cassa Integrazione, che era 
terminata a luglio, periodo In 
cui rientrarono nello stabili
mento tutti e 1300 1 dipenden
ti. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno respinto la strumenta
lizzazione della crisi e hanno 
chiesto la garanzia del livelli 
di occupazione e nuovi Inve
stimenti. 

Assemblea 

dei ferrovieri 

al deposito 

di S. Lorenzo 
Una delegazione di ferro

vieri * andata Ieri mattina 
al ministero del trasporti 
per sollecitare la soluzione 
della vertenza, per la quale 
11 15 scendono In sciopero 
1 dipendenti delle FF.SS. 

La delegazione si è forma
ta dopo che 1 problemi della 
categoria erano stati discussi 
In un'assemblea al deposito 
S. Lorenzo. 

Alla delegazione ha preso 
parte anche Franco Priori, 
un ferroviere padre di 4 li-
gli che, per sottolineare la 
gravità della sua situazione 
economica, aveva dato vita 
a una singolare protesta, 
mettendosi davanti l'ufficio 
attuando, per alcune ore. 
lo sciopero della fame. 

«Il gesto di Priori — ha 
detto Bruno Ceccarclli, della 
CGIL ferrovieri — è il se
gno dell'esasperazione alla 
quale e arrivata la base del 
ferrovieri, dopo 11 continuo 
palleggiamento di responsa
bilità del vari ministeri a 
proposito dell'acconto di 25 
mila lire 

Incontro di 

una delegazione 

di commercianti 

alla Regione 
Una delegazione di commer

cianti di Viterbo e di Latina, 
accompagnata dal segretario 
regionale della Confesercentl, 
compagno Mammuccarl, si è 
Incontrata nel giorni scorsi 
con un rappresentante dell' 
assessorato regionale a) com
mercio. Al centro della riu
nione e stato l'esame dei pro
blemi relativi all'apertura di 
nuovi supermercati nella re
gione. 

Quando l'apertura di nuovi 
esercizi non sarà determinata 
da sentenza del consiglio di 
Stato — hanno assicurato 1 
rappresentanti dell'assessora
to — la Regione prenderà in 
attenta considerazione, prima 
di concedere nuove licenze, i 
pareri degli enti locali e delle 
organizzazioni sindacali delle 
categorie commerciali. 

Una trattativa fra le orga
nizzazioni sindacali e la Re 
gione, Infine, sarà aperta sul 
problemi della regolamenta
zione delle ferie, dell'assisten
za farmaceutica e del coslo 
delle carni, dopo la costltu 
zlone della nuova giunta. 

Un censimento del commercianti abusivi dovrà essere redatto, entro 15 giorni, dal consigli 
di circoscrizione della capitale. La decisione * stata presa ieri mattina dal pretore Alba-
monte, depo aver ascoltato 11 sindaco Derida e l'assessore Cazora. Il magistrato avmle 
appreso che il Comune di Roma non 0 in snido di precisare il numero e i nominati^ dei 
titolari dei negozi e delle imprese commerciali, sprovvisti di regolari licenze, ha emeiwo una 
ordinanza con la quale si invitano gli aggiunti dei sindaci e delle veni 
gli elenchi degli «abusivi». Si 
parla di una cifra clic si ag 
gira tra i 10.000 e I 12.000 
«commerciant' irregolari» per 
una media che varia dai 
20(1 ai mille per ogni circoscri
zione. 

Sulla testimonianze del sin
daco e dell'assessore Ca/ora 
non è trapelata alcuna noti
zia, tuttavia si è appreso che 
le due autorità capitoline han
no accolto positivamente l'ini
ziativa del magistrato, tenden
te a sanare la grave situazio
ne, tuttora esistente nella ca
pitale. Indubbiamente il primo 
elemento che è venuto fuori è 
quello relativo alla completa 
disorganizzazione in cui ope
rano gli uffici comunali per 
quanto riguarda le licenze 
commerciali. 11 Comune infat
ti, si è ben guardato di appron
tare una specie di « catasto 
commerciale » che avrebbe 
consentito di fare un quadro 
preciso sulla situazione dello 
« abusivismo ». 

Le responsabilità di queste 
gravi carenze non possono 
certamente addebitarsi singo
larmente agli uffici ammini
strativi capitolini, ma vanno 
ricercate nella volontà delle 
diverse giunto comunali, diret
te dalla DC. di disinteressarsi 
di questo problema. L'inchie
sta giudiziaria punterebbe, in
fatti, a stabilire se, dietro 
questo « disinteresse » si sono 
sviluppati favoritismi e tolle
rante che hanno permesso lo 
espandersi del fenomeno. 

Ma, al di là delle responsa
bilità penali che riuscirà a sta
bilire il magistrato, il primo 
elemento positivo che si può 
ricavare dall'azione, attual
mente in fase istruttoria, è 
quello relativo all'avvio di un 
risanamento della situazione 
esistente. Tra le migliaia di 
* commercianti abusivi » ve ne 
sono moltissimi che hanno tut
te le carte in regola per espli
care la loro attività e che a-
spettano da anni la regolariz
zazione della loro posizione. 

Negli esposti inviati al ma
gistrato si parla apertamente 
di « regalie » date sottobanco, 
per eludere contravvenzioni o 
minacce di chiusura dei pro
pri esercizi. Ad esporsi, ovvia
mente, erano « intermediari » 
senza scrupoli, che agivano in
disturbati, contando sull'ap
poggio di « personalità capito
line. 

Anche tra gli stessi commer
cianti abusivi, vi sono persone 
che hanno speculato con la lo
ro attività illegale aprendo nu
merosi esercizi che regolar
mente « fallivano ». in tal mo
do non si pagavano le ditte 
fornitrici. Si è anche sviluppa
ta una compra-venditu di a-
ziende commerciali illegali, 
tanto che in questo ramo, so
no sorte addirittura delle «fan
tomatiche società ». 

L'inchiesta giudiziaria che è 
iniziata nel maggio scorso, sta 
ora entrando nel vivo dei pro
blemi e come ha precisato il 
pretore Albumonte avrà dei 
seri sviluppi 

f. S. 

« Colpo» da 5 milioni in una banca a Monteverde 

Preferiscono le moto 
4 rapinatori in fuga 

Impiegati e clienti con le mani in alto in una agen
zia della « Commerciale » • I banditi scappano a piedi 

e poi si trasformano in « centauri » 

Cinque milioni è il tettino 
di una rapina compiuta in 
una agenzia della Banca Com
merciale Italia a Montever
de da quattro banditi che so
no fuggiti balzando in sella 

Assemblee degli artigiani 
sugli aumenti 
dei contributi 

I recenti aumenti dei con
tributi per la pensione e l'as
sistenza mutualistica hanno 
suscitato un vivo disagio tra 
gli artigiani. Al fine di dibat
tere 11 problema e stabilire 
azioni di lotta l'Unione pro
vinciale romana degli artigia
ni ha organizzato numerose 
assemblee a Roma e nel co
muni della provincia. 

Una prima assemblea si 
è svolta a Montellbrettl lune
di scorso, altre due invece 
sono previste per domani, gio
vedì, a Frascati e al quartiere 
Salarlo, presso il circolo UDÌ 
di via Nemorense. Queste le 
altre assemblee In program
ma per 1 prossimi giorni: ve
nerdì )2 a Gcnzano e Velie-
tri, venerdì 19 a Tivoli. 

a due moto di grossa eilin 
drata. 11 «colpo» è stalo 
portato a termine nel giro di 
pochi minuti ed i malviventi 
sono subilo riusciti a fare 
perdere le loro tracce. 

Erano le 11 circa, ieri mal 
Ima, quando quattro persone 
armate di pistole. Ire con il 
volto coperto da passamonta
gna ed un quarto a viso sco
perto, hanno fatto irruzione 
nell'agenzia della Banca Com
merciale di piazza San Gio
vanni di Dio 12. Nei locali 
c'erano una decina di perso
ne tra impiegati e clienti, le 
quali sono state costrette a 
restare immobili con le man! 
alzate mentre uno dei banditi, 
scavalcando il bancone, si è 
impossessato di tutto il de
naro che ha trovato nella 
cassa. 

I quali ro subito dopo sono 
usciti dalla banca fuggendo 
a piedi e imboccando una 
traversa della piazza. Qui al
cuni testimoni li hanno vnti 
prendere posto su due po
tenti moto e scappare a tolta 
velocita. 

ARRESTATO UN UOMO TROVATO IN POSSESSO DI NUMEROSI OGGETTI PREZIOSI 

Recuperata parte della refurtiva 
della rapina sul bus dei turisti 

I gioielli e il danaro rubati ai passeggeri del pullman scoperti nella casa e nell'auto di un sudame
ricano - Bloccati in tempo all'aeroporto due sposini francesi ai quali è stata restituita una borsa 

Solidarietà dei 
comunisti del CNR 

con la famiglia Mazzetti 
] comunisti del Consiglio 

nazionale delle ricerche han
no Inviato un messaggio ni 
ricercatore del CNR Komano 
Mazzoni, zio di Cristina Maz
zoni, la studentessa assassi
nata dal suoi rapitori nel ca
scinale di Galliate. «Nel te
stimoniare al compagno Ro
mano Ma/-/.otti — dice 11 mes
saggio - e alla sua laminila 
la pia commossa partecipa
zione al loro dolore per la 
tragica scomparsa di Cristina. 
i compagni delta cellula del 
CNR ribadiscono con forza il 
toro impegno di cittadini e 
di comunisti per contribuire, 
sul piano scientifico e cul
turale, ad un profondo cam
biamento della nostra società. 

Esprimono, inoltre, la loro 
più prolonda stima alla fa
miglia Mazzotti per la grande 
prova di civili a e di respon
sabilità che ha saputo dare 
Hiirhf* In un momento lanlo 
tragico. 

A due giorni dalla slngo- I 
lare rapina compiuta do
menica notte da quattro i 
uomini armati a bordo di 
un pullman carico di turisti 
proveniente dall'aeroporto di | 
Fiumicino, «li agenti della i 
Squadra mobile hanno arre
stato un cittadino sudame
ricano sorpreso in posses [ 
so di gran parte della re- ' 
lurtivu e ritenuto uno degli ! 
autori del «colpo», Si trat
ta di Garda Fclipe, di 26 
anni, nato a Santiago del 
Cile, già noto alla polizia ' 
italiana per un tentativo di I 
lurto. La refurtiva e stata 
trovata dai poliziotti in par
te nell'appartamento di via ' 
Pian due Torri 5, alla Ma- j 
gllana, dove l'uomo e slato 
arrestato, ed In parte a bor
do della sua potente auto 
«Dino Fiat» 

La roba recuperata com-
prende valine e borse conte
nenti orologi, macchine foto- { 
giacche, gioielli ed altri oc- i 
ifeltl di valore. Tra questi 
c'è anche un prezioso {lau
to d'argento che costa più 
di un milione di lire 

I lun/lonan della squadia 
mollile, diretti dal dottor Ma ' 
:«niv, h.innn individuai o i 
Garda Fclipe punendo dal- | 

le descrizioni dei banditi 
te dai trenta passeggeri ra
pinati a bordo del pullman. 
Ieri mattina alcuni agenti 
sono andati a casa dell'uo
mo e compiendovi una per
quisizione hanno scoperte la 
refurtiva. Secondo quanto si 
e appreso Fclipe avrebbe am
messo di avere partecipato 
al «colpo» insieme ad altri 
quattro complici, che la po
li/la sta cercando di rin
tracciare 

Una parte degli oggetti re
cuperati e stata già restitui
ta al proprietari, mentre per 
11 resto la polizia si sta 
mettendo In contatto con gli 
altri passeggeri de] pullman, 
molli dei quali nel irai tem
po si erano allontanati da 
Roma. 

In base all'elenco delle de 
nunee presentate daTe per
sone rapinate (inora si è po
tuto stabilire che gli oggetti 
recuperati appartengono al 
cit ladino gì eco Ai istotele 
CoumK al coreano Kang 
Ynng Queen. alla i rancete 
Noci De La Blancbiirdene 
e all'llallana Luisa Collodi, 
d, 4D anni, abilante a Roma 
in via Pan.ima. 

Tra la relurl iva c'fvn un 
che una borsa nera conte

nente una macchina foto 
granca ed altri oggetti ap
partenenti a due sposini 
liancesi in viaggio di nozze. 
La polizia è riuscita a bloc
care la coppia prima che si 
imbarcasse su un aereo a 
Fiumicino per dare loro la 
buona notizia e per restituì-
VP la borsa. 

L'insolita rapina, come si 
ricorderà, e stata compiuta 
poco dopo la mezzanotte di 
domenica scorsa mentre 11 
pullman della Stefer prove
niente dal «Leonardo da 
Vinci » si trovava nei pres
si della Magliana. Quattro 
uomini che s) erano mesco
lali tra i passeggeri ad un 
trat to hanno puntato le p'-
stole contro il bigliettaio ^ 
l'autista dirottando cosi lo 
automezzo in una strada 
isolata. Qui hanno compiti 
to la ra/z'a di oggetti di 
valore 1 uggendo pò. a bor
do di una «Giulia», dove 
attendeva un quinto compli
ce Molti iuiv.il hanno ri
lento alla poi-zia di avere 
sentito i band.ti parlare In 
lingua straniera. Qualcun* 
pero ha notato nel loro lin
guaggio pm di uni parola 
pronunciala con accento rn 
manesco. 

http://iuiv.il

